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 Nel periodo luglio-settembre 2020, in provincia di Cre-
mona, sono state importate merci per 906 milioni di euro a 
prezzi correnti ed esportati beni per 990 milioni.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato fa se-
gnare una variazione congiunturale positiva del 16% ma, 
nell’ottica annuale, la differenza resta negativa del 9,4% e 
quella cumulata degli ultimi 12 mesi è stimata all’11,6%. 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-
trici, sul 2019 scendono tutte le prime quattro: per i prodotti 
della metallurgia, voce principale dell’export cremonese, si 
stima il -16%, per i prodotti chimici e i macchinari il -12% e 
per gli alimentari il -8%. 

 Le vendite verso i 27 paesi dell’Unione Europea post 
Brexit costituiscono il 66% del totale e, su base annua, dimi-
nuiscono dell’11%. Leggermente inferiore (-10%) è la contra-
zione riscontrata per le esportazioni nella zona Euro che co-
stituisce il mercato di sbocco per poco meno della metà delle 
merci cremonesi. 

 Tra i paesi, il partner principale resta la Germania, se-
guita dalla Francia. Per le esportazioni, calano quelle verso 
tutti partner più importanti. Superiore al 10% è la diminuzione 
di quelle verso la Germania e la Spagna, ma addirittura del 
27% quelle verso gli USA. Le importazioni diminuiscono del 
27% quelle dalla Germania e del 22% quelle dalla Francia, 
ma raddoppiano quelle dal Congo che diventa il secondo 
paese per importanza. 

 Anche le importazioni registrano un forte rimbalzo con-
giunturale (+16,1%), ma si confermano in calo significativo a 
livello tendenziale (-15,5%). 

 Tra le voci economiche maggiormente importate si se-
gnalano cali annui del 48% per gli autoveicoli, del 12% per la 
metallurgia, e del 19% per i prodotti chimici. Aumentano gli 
acquisti di alimentari (+4%) e di rottami di ferro (+36%). 

 In Lombardia si riscontra un forte recupero congiuntu-
rale (+27%), ma permane un dato negativo (-8%) nell’ottica 
tendenziale. Per l’Italia si rileva invece una crescita congiun-
turale del 30% ed un calo tendenziale del 4%. 

 Anche il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici 
mesi resta negativo per tutti i territori: dell’8% per l’Italia, del 
10% per la Lombardia, e dell’11,6% per Cremona. 

 All’interno della regione, tutte le province, tranne Son-
drio (+5,8%), sono in calo tendenziale ed il dato peggiore è il 
-17% di Pavia, seguita dal -12% di Milano e Lodi. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

Congiun-
turale 

Tenden-
ziale 

Annuale 
cumulato 

Cremona +16,0 -9,4 -11,6 

Lombardia +26,8 -7,9 -10,2 

Italia +30,4 -4,0 -8,2 

Importazioni (valore destagionalizzato) 

  
Esportazioni (valore destagionalizzato) 

  
Esportazioni per divisione - Indice base: 2015=100 
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